
03CRO02A0301 ZALLCALL 14 10:26:05 01/03/97 K

Venerdì 3 gennaio 1997 l’Unità pagina21IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Roma

Sigilli in via Firenze. Il 4 dicembre un altro caso

Casalinghe lucciole
nel centro estetico
Un calciatore fra i tenutari
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Tenta di salire
sul treno
in corsa
Gravissimo

Nonè rimastovittimadiun’efferata
aggressione,madiunabrutta
cadutanel tentativodiprendere in
corsa il trenochedoveva riportarlo
adAlbano.Si spieganocosì le
numerose fratturee le ferite (una
all’ano)diMohamedAbdallaOsma,
il somaloche lanottediCapodanno
èstato trovatoesanimealla
stazioneTermini. Loha riferito lui
stessoalmaggioreGuidoDeMasi,
comandantedella compagnia
RomaCentrodei carabinieri che ieri
mattina lohaascoltatoalpoliclinico
Umberto I.Osmahadettoche la
nottedi Capodannoera sul
marciapiededelle Ferrovie Laziali
dadoveavrebbedovutoprendere
un trenoperAlbanodoveabita. Al
momentodi salire sul convoglio
peròquesto si èmesso in
movimentoe lui ha cercatodi salire
in corsa.Maeraubriacoe la
manovranongli è riuscita:Osmaè
cadutopesantemente sui binari.
Quindi si è rialzatoehavagato tra i
treni finoaquando il dolorenon lo
ha fatto svenire. È statonotatoal
binario6,pocodopo lamezzanotte,
daalcuni ferrovieri chesubito
hannoavvertito i carabinieri in
servizioalla stazione.Con
un’ambulanzadelPic, l’uomoè
stato trasportatoalPoliclinico
dove,oltrealla feritapenetrante
perianale, gli sonostate riscontrate
numerose fratture. L’ipotesi,
avanzatadaqualcuno, cheOsma
fosse statopicchiato
selvaggiamenteeseviziato
(«impalato»), findall’inizionon
avevaconvinto i carabinieri: il
raccontodell’uomoconferma le
deduzionidelmaggioreDeMasi e
trova riscontroanchenelle
osservazionideimedici, i quali
hanno rilevatoche la ferita
perianale subita daOsmaèsoltanto
esterna.Operatod’urgenzaal
momentodel ricovero,Mohamed
AbdallaOsma ieri pomeriggioè
statodichiarato fuori pericolo.

Prestazioni sessuali ad «Itaca», «isola only for men» a due
passi da via Nazionale. Il giro di prostituzione, celato dietro
un centro-relax, è stato scoperto dai carabinieri che vi han-
no fatto irruzione la sera di San Silvestro sorprendendo no-
ve ragazze con altrettanti clienti, mentre altri tre facevano
la fila. I due tenutari sono stati arrestati: si tratta di Roberto
Pocetta, 31 anni, impiegato all’università di Tor Vergata, e
del suo gemello Giampiero, calciatore del Crotone.

FELICIA MASOCCO

Cadavere
nel Tevere
Unico indizio
un tatuaggio

Unuomo,di circa45anni, è stato
ritrovato ierimattina verso le 11nel
Tevere. Il cadavere è stato ripescato in
avanzato statodi decomposizione,
scalzo, conunpaio di pantaloni eduna
camicia strappata, all’altezzadel
pontedel grande raccordo anulare.
Il corpoera in acqua, secondo il
caposquadradei sommozzatori dei
vigili del fuoco del distaccamento
Ostiense, LuigiMercuri, daoltre venti
giorni. Unico segno di riconoscimento
- l’uomononaveva con sedocumenti -
un tatuaggio sul polso sinistro conuna
scritta, «Love free», eundisegnoche,
secondo la polizia, farebbepensare ad
un’aquila. Il corpoera stato avvistato
ierimattina - bloccato inmezzoad
alcuni rami vicinoalla spondadel
fiume -daalcuni «anguillari» che
stavanopescandonel Tevere che
hanno immediatamente avvertito il
«113»e i vigili del fuoco. Sonoallora
intervenuti i sommozzatori dei
pompieri, conun mezzoanfibio, che
hanno recuperato il corpo legandolo
conunacordaperportarlo a riva.Dai
primi accertamenti, l’uomonon
presentava sul corponè segni di
violenza nè ferite d’armada fuocooda
taglio. Saràora l’autopsia, attesaper
oggi, a stabilire le causedellamorte.

— Itaca, «meravigliosa isola only
for men», per soli uomini. Il nome è
quello dell’approdo di Ulisse, ma la
Grecia non c’entra. Il centro-relax,
dietro al quale si celava un vortico-
so giro di prostituzione, era facil-
mente raggiungibile in via Firenze,
una traversa di via Nazionale. I ca-
rabinieri vi hanno fatto irruzione la
sera di San Silvestro, rovinando la
festa a noveclienti impegnati con le
«massaggiatrici» in altrettante salet-
te, e ad altri tre che erano in fila, in
attesadel turno.

Per meglio ingannare l’attesa,
uno dei due tenutari del centro a lu-
ci rosse stava preparando cocktail
per tutti: si tratta di Roberto Pocetta,
romano, 31 anni, impiegato presso
l’università di Tor Vergata, in affari
con i gemello Giampiero, calciato-
re, quest’anno ingaggiato dal Cro-
tone nel gironedilettanti, inpassato
giocatore del Palermo. Il loro ruolo
di spicco ad «Itaca» è stato ricostrui-
to grazie ad una serie di filmati e al-
le dichiarazioni verbalizzate rila-
sciate dalle «conigliette» da loro as-
soldate. Sono stati arrestati con
l’accusa di associazione per delin-
quere finalizzata all’induzione e al-
lo sfruttamento della prostituzione.
Lo stesso reato è stato contestato a
Innocenzo Buzi, 41 anni, e a Lucia-
no Felici, 42 anni, arrestati il 4 di-
cembre dagli stessi carabinieri del
nucleo operativo di via In Selci, gui-
dati dal maggiore Paolo La Forgia,
che in quell’occasione misero le
mani sul «Tempio», altro «centro-re-
lax» situato al Portuense. Si ritiene
che le due attività fossero stretta-
mente collegate. Non a caso, sul
depliant pubblicitario che annun-
ciava l’apertura di «Itaca», l’11 no-
vembre scorso, si faceva espresso
riferimento proprio al successo ot-
tenuto dal «Tempio». Alcune delle
ragazze, italiane e straniere, identi-
ficate in via Firenze, erano le stesse
che si prostituivano al Portuense:
studentesse, casalinghe, infermie-
re, commercianti, professioniste,
tra cui una ventunenne che risulta-
va proprietaria al 60 per cento del
centro-squillo (675 metri quadrati,
lussuosamente arredati, in cui sono
stati trovati anche reperti estru-
schi): i carabinieri ritengono si tratti
di una classica «testa di legno», una
prestanome che di suo nell’impre-
sa non aveva messo nient’altro che

il proprio corpo. Il restante 40 per
cento della proprietà era invece in-
testato aGiampieroPocetta: inque-
sto modo, si ipotizza, il calciatore
avrebbe tolto le castagne dal fuoco
a suo fratello, dipendente pubblico
equindipiùesposto.

La scoperta di «Itaca» è dunque
la prosecuzione dell’operazione
precedente e come ha spiegato il
comandante del reparto operativo,
colonnello Angelo Agovino, «rien-
tra in un’attività di monitoraggio dei
centri estetici che spesso coprono
ben altre attività. L’obiettivo è tron-
care il cordone ombelicale con gli
illeciti che ruotano intorno alla pro-
stituzione». Sia per il «Tempio» che
per «Itaca» gli investimenti fatti sono
stati considerevoli, ed è intenzione
degli investigatori risalire ai alla fon-
te di tanto denaro. Si ipotizza che
possa essere di provenienza illeci-
ta. I due centri pare siano «la punta
d’iceberg di un giro vorticoso di af-
fari legato alla prostituzione» che
non si esclude sia veicolato dal rici-
claggio di denaro sporco. Le inda-
gini verificheranno la puntualità di
questa supposizione, mentre è già
stato accertato che le ragazze gua-
dagnavano 4-5 milioni al mese, il
40 per cento di quanto pagato dai
clienti, stabilito in base ad un tarif-
fario che andava dalle 100mila lire
per un «massaggio» semplice,
150mila per uno tailandese forma-
to «mini», fino alle 250mila lire di un
«bodymassage».

Contattate con inserzioni suquo-
tidiani e periodici specializzati o
con un efficace passaparola, le
«lucciole» si prestavano ad indossa-
re mise fantasiose e anche in base
a questo il prezzo saliva. Così co-
me lievitava se, invece della solita
saletta, gli avventori optavano per
una collocazione «vip». Se le don-
ne avevano o meno successo con
i clienti, erano questi a dirlo,
esprimendo una valutazione, me-
ticolosamente riportata su di una
tabella accanto al nome dell’«o-
peratrice». In questo modo si
ponderava la produttività di
ognuna e si selezionava la fascia
oraria in cui Roberta, Sara, Anto-
nella e le altre, erano più richie-
ste e in base a quella si organiz-
zava il lavoro. Al netto delle spe-
se, entravano nelle casse di «Ita-
ca» 70 milioni al mese.

GiampieroPocetta,giocatoredelCrotone,arrestatodaicarabinieripersfruttamentodellaprostituzione

Si barrica in casa e apre il gas. Poi la polizia lo convince a venire fuori

«Salta tutto», paura al Tuscolano
Coglie pigne
su un albero
e muore
folgorato

Voleva che la figlia vendesse un appartamento, e che gli
desse 100 milioni. Ma ieri pomeriggio, di fronte all’ennesi-
mo rifiuto, Armando Lanza, 53 anni, pregiudicato per furto
e violenza, ha deciso di fare a modo suo: è entrato nella ca-
sa buttando giù una finestra, e ha minacciato di far esplo-
dere tutto col gas. Dopo mezz’ora, però, gli agenti di una
volante l’hanno convinto ad arrendersi. L’uomo è stato ar-
restato per tentata estorsione.

NOSTRO SERVIZIO

— Trenta minuti di terrore al Tu-
scolano, ieri pomeriggio. Tanto è
durato l’episodio che ha visto pro-
tagonista un uomo di 53 anni, Ar-
mando Lanza, che si è barricato in
un appartamento di via Tuscolana,
minacciando di far saltare tutto con
il gas metano. Ma alla fine, gli agen-
ti di una delle volanti accorse sul
posto sono riusciti a convincerlo ad
arrendersi e poi lo hanno arrestato
per tentataestorsione.

La lite per un appartamento

L’appartamento in cui si è barri-
cato Lanza non è il suo, ma è inte-
stato alla figlia Sabrina, di 32 anni.
La ragazza non vive più in quella
casa al seminterrato, ma al primo
piano con la madre, da tempo se-
parata dall’uomo. Ed è stato pro-
prio l’appartamento, a quanto pa-
re, la causa prima di tante liti, poi
del gesto di follia di ieri. Da tempo,

infatti, Lanza aveva chiesto alla fi-
glia di venderlo - l’ho comprato io
con i miei soldi, anche se è intesta-
to a te, le aveva ripetuto più volte - e
di dargli una parte del ricavato. Ma
la ragazza si era sempre rifiutata, e
avevaaffittato lacasa.

Mezz’ora di panico

Il tira-e-molla andava avanti da
un po’. Ieri mattina, poi, l’epilogo.
Lanza ha telefonato per l’ennesima
volta alla figlia, intimandole di ven-
dere l’appartamento e di conse-
gnarli 100 milioni di lire. All’ennesi-
mo rifiuto, l’uomo è passato alle vie
di fatto: ha segato le sbarredi una fi-
nestra, e si è barricato nell’apparta-
mento, cambiando anche la serra-
tura della porta. E quando nel po-
meriggio sono arrivati i nuovi affit-
tuari per prendere possesso del-
l’appartamento, Lanza ha dato in
escandescenza: «Non mi avete da-
to retta, ora faccio una strage col
gas e vi ammazzo tutti». E per far ve-

dere che faceva sul serio, l’uomo
haeffettivamenteaperto i fornelli.

Impaurita dalle minacce del pa-
dre, Sabrina Lanza ha chiamato il
113. Gli agenti sono arrivati subito,
seguiti da un’ambulanza e da
un’autopompa dei vigili del fuoco.
Sono stati attimi di panico, perchè
si temeva che una scintilla potesse
far esplodere l’appartamento, pro-
vocandouna tragedia.

Gli agenti, però, hanno tenuto
duro, parlando con l’uomo attra-
verso la porta, e convincendolo che
in quel modo sarebbe passato dal-
la parte del torto, e che se avesse
abbandonato la sua folle impresa
non gli sarebbe accaduto nulla. E
dopo una lunghissima mezz’ora,
l’uomo ha ceduto. Ha aperto la
porta e si è consegnato agli agenti,
che l’hanno immediatamente ac-
compagnato al commissariato Ap-
pio. Qui poi l’uomo, dopo un lungo
interrogatorio, è stato arrestato per
tentataestorsione.

Era salito suunalberoper
raccoglierepigne,manonsi è
accortodei fili dell’alta tensione:
folgorato, è cadutodaun’altezzadi
circa sette metri edèmortodurante
il trasporto inospedale. L’uomo,
privodi documenti, all’apparenza
sembraessereunextracomunitario
dell’est europeo.
L’incidenteèavvenutonel primo
pomeriggiodi ieri in viaValCannuta,
all’angolo conviaMaroi, nella zona
di ForteBoccea.
A chiamare il 112sonostati alcuni
passanti chehannoassistito al fatto
e, subito, hannodato l’allarme.
L’uomo,nel girodi pochiminuti, è
stato soccorsodaun’ambulanza,ma
per lui c’è statobenpocoda fare: è
mortoprimadi arrivareall’ospedale
SanCarlodiNancy, dove lo stavano
portando. I carabinieri della
compagniadi Trastevere edel nucleo
operativo, tramite le impronte
digitali, stanno cercandodi
identificare l’ extracomunitario.

Scuole materne
cattoliche
Incontro
degli educatori

Il 12 marcia «contro Rutelli». Poi la smentita del Vicariato e di don Gelmini

«Basta droga», parroci in corteo
Al Verano ricordati i deportati

Ebrei e partigiani
a Prima Porta con l’alloro
dopo lo sfregio nazistaOltre700educatrici religiosee laiche

della scuola materna cattolica
provenienti da tutta Italia sono riunite
da ieri nell’auditoriumdel collegio
Augustinianum,perunconvegnodi
quattrogiorni dedicato al tema«La
valutazione comestrumentoper
migliorare la qualità educativadella
scuola». L’incontroè stato promosso
dall’Unione superiore maggiori
italianee dalla Federazione italiana
religioseeducatrici, e si concluderà il
5gennaio. I lavori sono stati aperti da
suor LiviaMensitieri, responsabile
nazionale del Fire, e proseguiranno in
questi giorni con lapresentazionedi
molte ricerchededicate alla qualità
dell’educazionenelle scuolematerne
cattoliche che, solo aRoma, sono
frequentate da4000bambini. Il
convegnopuntadunque
all’informazione,masoprattutto alla
formazioneequalificazione
professionaledegli educatori sia
religiosi che laici, attraverso lo
strumentodella valutazione, punto
fondamentaledel processoeducativo
nella scuola materna.

Malintesi e smentite per la marcia organizzata, per il 12
gennaio, dai parroci di Tor Bella Monaca e Torre Angela a
favore del centro sociale «Porte aperte» che da anni dovreb-
be essere realizzato a spese di Don Gelmini. All’inizio si era
diffusa la notizia che la manifestazione fosse una protesta
contro il sindaco Rutelli. Poi a fine serata tutto si è chiari-
to:«Non è una marcia finalizzata a strumentalizzazioni poli-
tiche, ma contro la droga».

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI
All’inizio si era parlato di una marcia
anti-Rutelli - in programma per il 12
gennaio dalla parrocchia di Torre
Angela a quella di Tor Bella Monaca
- dei parroci di periferia. Poi sono ar-
rivate una raffica di smentitedaparte
di tutti i protagonisti della vicenda. Il
pomo della discordia è il centro so-
ciale «Porte aperte», che dovrebbe
essere realizzato a Tor Bella Monaca
e totalmente finanziato da don Pieri-
no Gelmini, capo della Comunità In-
contro. La realizzazione, però, deve
superare uno scoglio: il progetto di

rinnovamento del quartiere, «Ur-
ban», finanziato dalla comunità eu-
ropea. Si tratta in sostanza di trovare
l’ubicazione idonea al centro: ra-
gion per cui nei prossimi giorni si in-
contreranno don Gelmini e gli asses-
sori capitolini. Nel frattempo sono
scesi in campo il parroco di Torre
Angela, Don Mario Pecchielan, e
quello di Tor Bella Monaca, organiz-
zando appunto la marcia. All’inizio
don Mario aveva detto ad un’agen-
zia di stampa che l’iniziativa «è nata
per protestare contro l’indifferenza e

le promesse non mantenute dall’at-
tuale giunta», e aveva annunciato la
presenza anche di monsignore Ce-
sare Nosiglia, uomo di fiducia del
cardinale Camillo Ruini. Poi una di-
chiarazione del parroco sull’operato
di Rutelli - «A titolo personale vorrei
aggiungere una cosa, spero solo che
Rutelli non abbia il coraggio di ripre-
sentare la sua cadidatura alle prossi-
me elezioni comunali, per Roma ci
vorrebbe un nuovo La Pira, una per-
sona pulita, coerente, carismatica,
ma soprattutto di parola» - ha creato
forti imbarazzi, e smentite. Il vicaria-
to ha respinto ogni strumentalizza-
zione politica sulla marcia, precisan-
do che è «organizzata dai gruppi del-
la comunità Incontro di don Pierino
Gelmini e intende richiamare la ne-
cessità di un maggior impegno da
parte di tutti contro i fenomeni della
tossicodipendenza» e ha fatto sape-
re che monsignor Nosiglia non sarà
presente al corteo. Il Campidoglio, in
una nota, ha poi ribadito che con
Don Gelmini c’è collaborazione: «già
da tempo è di dominio pubblico che

l’8 gennaio si terrà un incontro tra
don Gelmini e gli assessori capitolini
Cecchini, Del Fattore e Piva per defi-
nire l’area dell’intervento della Co-
munità Incontro a Tor Bella Monaca.
Tutti gli altri segnali di segno oppo-
sto sono inventati di sanapianta».

Poi è stato lo stesso parroco di
Torre Angela a spiegare meglio:
«Nessuna marcia contro Rutelli - dice
don Mario -, tanto meno con il ve-
scovo Nosiglia. Un conto sono le
opinioni politiche personali (che ri-
badisco), espresse, come cittadino,
al cronista dell’agenzia di informa-
zione, un conto sono le promesse di-
sattese. Per il resto non ci siamo mai
sognati di organizzare una marcia
anti-sindaco. Il 12 gennaio ci sarà un
corteo nel quartiere contro la droga
e le droghe leggere, in cui tra l’altro -
ha spiegato il parroco - chiederemo
al comune di mantenere l’impegno
per la costruzione del centro». Don
Gelmini, dal canto suo, ha precisato
che con il sindaco «non c’è polemi-
ca, ma un rapporto di fiducia e colla-
borazione».Malintesochiarito?

— Il Comune torna sul luogo del-
l’atroce profanazione, avvenuta la
notte tra il 28 e il 29 dicembre, nel re-
parto ebraico del cimitero di Prima
Porta. Oggi alle 10.30, deporrà delle
corone d’alloro in segno di solidarie-
tà alla comunità ebraica insultata da
svastiche, filo spinato e un cartello
con la stessa scritta - il lavoro rende
liberi - che campeggiava sul campo
di sterminio di Auschwitz. Alle 12,
poi, altre cerimonie si svolgeranno al
cimitero del Verano per l’anniversa-
rio della seconda deportazione degli
ebrei romani. Due minibus del Co-
mune trasporteranno gli anziani del-
le associazioni ebraiche e della Resi-
stenza. L’appuntamento è alle 9.30
al Lungotevere Cenci, sul lato della
Sinagoga.

Intanto la Procura e la Digos pro-
seguono le indagini per risalire ai re-
sponsabili della profanazione. Si
cerca negli ambienti dell’estrema

destra, legati al disciolto Movimento
politico occidentale capeggiato da
Maurizio Boccacci. Quest’ultimo dal
canto suo ha smentitoqualsiasi lega-
me tra i «suoi» e gli autori della profa-
nazione. Il pm Garofoli sta aspettan-
do i risultati dei rilievi effettuati al ci-
mitero di Prima Porta dalla scientifi-
ca. Si cercano eventuali impronte di-
gitali, e soprattutto il riscontro tra i
materiali utilizzati nei giorni scorsi
con quelli sequestrati in passato nei
covi dei gruppi romani di estrema
destra. Il consiglio circoscrizionale
della XX circoscrizione, intanto, su
proposta del gruppo Pds, ha appro-
vato un ordine del giorno condan-
nando con «fermezza e sdegno il vile
atto di profanazione» e invitando la
commissione cultura della stessa cir-
coscrizione ad individuare iniziative
per fare in modo che ciò che «è stato
l’antisemitismo sia portato alla co-
scenzadi tutti».


